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Presenti: Caterina, Serenella, Fabrizio, Maria, Enzo, Anna Rita, Marina. 
Maria giudica il libro piacevole anche se l’abbondanza di tecnicismi appesantisce la lettura. Si chiede se i 
dati che l’Autore fornisce in quantità siano davvero attendibili o no. 
Enzo definisce il libro una piccola enciclopedia di scienze e tecniche che a volte risulta pesante e non 
sempre comprensibile. C’è però un pizzico di avventura “alla Salgari” che attira. I gorilla quasi umani di cui 
parla esistono o no? La città ricorda un po’ Shangri-la e anche qui finisce tutto. Si salvano però i 
protagonisti, che secondo Enzo, sono descritti abbastanza bene, soprattutto la gorillessa che è molto 
particolare. In conclusione è un romanzo che si può leggere come distrazione ma di letterario ha ben poco.  
Caterina dice di averlo letto volentieri, saltando però tutte le parti tecniche. Secondo lei qualcosa l’Autore 
ha fatto, perché le figure le sono sembrate vive. 
Serenella concorda con questo giudizio. Il libro le è piaciuto anche se le disquisizioni scientifiche le sono 
parse troppo lunghe e pedanti. Le avventure sono abbastanza inverosimili ma nell’insieme gradevoli. 
Anche a Fabrizio questo romanzo ha ricordato Salgari: gli è piaciuto per il lato fantastico. Ha notato che 
quando è stato scritto non esisteva tutta la tecnologia attuale. 
  


